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2. capitolo 7342 -  Fondo per la competitività e sviluppo;
3. capitolo 7480 -  Fondo rotativo per le imprese

PERIODO CAP. 7334 
M/EURO

CAP. 7342 
M/EURO

CAP. 7480 
M/EURO

01/01/2013 0,98 256,24 192,03

31/12/2013 0,00 374,53 72,11

Le somme sul cap.7334 sono andate in economia alla fine delPesercizio, trattandosi di residui 
di stanziamento non impegnati entro il 31.12.2013.
In linea generale la Direzione ha evidenziato che la formazione dei residui è principalmente 
causata dal ritardo dell’assegnazione delle risorse di cassa ed in minore entità dagli 
adempimenti amministrativi-contabili (Dure, Equitalia, Antimafia ecc.) non ultimo, il 
prolungamento del completamento dei programmi d’investimento da parte delle imprese 
beneficiarie di agevolazioni.

Il prospetto seguente mostra gli indicatori che sintetizzano la gestione delle risorse finanziarie 
da parte della Direzione generale per l'incentivazione delle attività imprenditoriali. Essi 
vengono riportati separatamente da quelli del resto del Dipartimento, per le osservazioni 
appresso riportate in ordine alle peculiarità del programma 28.4.

Capacità di 
impegno

Capacità 
di spesa

Capacità di 
smaltimento dei 

residui

99,9% 85,29% 42,39%

Per quanto riguarda il programma 28.4, gestito in awalimento, anche nel 2013 la maggiore 
entità di residui ha caratterizzato, sia all’inizio che alla fine dell’esercizio, il capitolo 8425 
“Fondo per lo Sviluppo e la Coesione” (FSC), già Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS), il 
cui funzionamento è disciplinato dal combinato disposto dell’articolo n. 4 del d.lgs. n.88/2011 
e dall’articolo 61 della legge n.289/2002.
Come più sopra esposto (cfr.nota in calce alla Tabella IV), essi non costituiscono, tuttavia, 
residui propri, essendo il capitolo di cui trattasi - per la sua natura di fondo da ripartire per il 
finanziamento della spesa aggiuntiva di politica regionale nazionale - movimentato attraverso 
variazioni di bilancio a favore di capitoli gestionali, sulla base dell’avanzamento degli 
interventi oggetto di finanziamento.
L’intervallo temporale intercorrente tra la programmazione finanziaria e la realizzazione 
fisica degli interventi comporta naturalmente un fisiologico accumulo di residui di 
stanziamento.

La gestione del capitolo nel corso dell’esercizio finanziario 2013 è evidenziata nella seguente 
Tabella V.
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Tabella V

Piani di gestione del 
Cap.8425

Stanziamento
iniziale

Variazioni
Stanziamento

definitivo
U)

Residui di lett F 
iniziali Variazioni

Residui di lett F 
finali 

(2)

Residui totali di lett F 
(1+2)

1

FONDO SOCIALE PER 
L’OCCUPAZIONE E LA 
FORMAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2
FONDO
INFRASTRUTTURE 500.000.000,00 -413.012.506,00 86.987.494,00 167.651.450,00 -164.930.000,00 2.721.450,00 89.708.944,00

3

FONDO STRATEGICO 
PER IL PAESE A 
SOSTEGNO
DELL'ECONOMIA REALE 695.840.000,00 -695.840.000,00 0,00 1.144.260.000,00 -1.144.260.000,00 0,00

0,00

4

PROGRAMMI DI 
INTERESSE STRATEGICO 
REGIONALE E 
INTERREGIONALE,ECC. 4.894.000.000,00 -250.912.376,00 4.643.087.624,00 3.771.262.955,00 -440.119.467,00 3.331.143.488,00 7.974.231.112,00

5

RISORSE RIFERITE ALLA 
PROGRAMMAZIONE 
2000-2006 E PRE­
ALLOCAZIONI 
PROGRAMMAZIONE 
2007-2013 1.645.788.000,00 -107.638.439,00 1.538.149.561,00 1.322.996.666,00 -589.749.185,00 733.247.481,00

2.271.397.042,00

6

RISORSE DA DESTINARE 
ALLA PROSECUZIONE DI 
INTERVENTI 
INDIFFERIBILI 
INFRASTRUTTURALI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00

7

SOMME PER LA 
RIDEFINIZIONE DEI 
RAPPORTI
CONTRATTUALI CON LA 
SOCIETÀ' STRETTO DI 
MESSINA 250.000.000,00 -235.541.730,00 14.458.270,00 0,00 0,00

14.458.270,00

7.985.628.000,00 -1.702.945.051,00 6.282.682.949,00 6.406.171.071,00 -2.339.058.652,00 4.067.112.41 10.349.795.368.00
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La Tabella evidenzia come la massa di residui di lettera F a fine esercizio sia originata, 
soprattutto, dagli stanziamenti definitivi di competenza pari a 6,282 miliardi di euro. Nel 
dettaglio, sul totale dei 10,349 miliardi di euro complessivi di residui di lettera F al 
31/12/2013, particolare rilevanza, hanno i residui finali derivanti dal piano gestionale 4 
“Programmi di interesse strategico regionale e interregionale, ecc” “ il cui accumulo è 
originato dai ritardi nella definizione della programmazione 2007-2013.
Al netto delle riduzioni operate ope legis, la Programmazione regionale 2007-2013 poteva 
contare, all’inizio del 2011, su 24,023 miliardi di euro, di cui 4,676 per le Regioni del Centro- 
Nord e 19,347 per il Mezzogiorno. Il processo di programmazione si è solo recentemente 
completato. La fase attuativa registra evidenti ritardi: le Regioni del Centro-Nord hanno 
faticosamente raggiunto un avanzamento del 18%, quelle del Mezzogiorno sono ferme 
all’ 1%.
Gran parte degli interventi identificati in tale ultima area, definiti con delibere del CIPE, di 
fatto non è ancora cantierabile e l'iter di progettazione spesso è molto lontano dalla possibilità 
di dar corso immediato alla loro realizzazione. Per anticipare l’utilizzo delle risorse, con la 
delibera n.94 dello scorso dicembre è stato richiesto alle Regioni del Mezzogiorno di 
comunicare un dettagliato cronoprogramma dei tempi di progettazione e realizzazione degli 
interventi, utilizzando eventualmente le possibilità di finanziamento offerte dai fondi 2014­
2020 per rendere disponibili le corrispondenti risorse della programmazione 2007-2013 per 
interventi realizzabili nell’immediato.
Per quanto concerne invece i residui di lettera C, il dato da rilevare riguarda i capitoli in conto 
capitale alimentati dal Fondo Sviluppo e Coesione (8359 e 8396). Più in dettaglio:

o per quanto riguarda le risorse afferenti al capitolo 8359, corrispondenti a 
complessivi € 103.281.806,00, si concluderà a breve l’iter di trasferimento ai 
soggetti beneficiari (Uffici Speciali per la Ricostruzione de L’Aquila e dei 
Comuni del Cratere e il Comune de L’Aquila),

o per quanto concerne altresì le risorse afferenti al capitolo 8396, corrispondenti a 
complessi € 416.783.156,52 saranno trasferite ai soggetti beneficiari (Regioni 
Basilicata, Puglia, Sardegna e Calabria) entro l’anno 2014, in base 
all’avanzamento dei programmi FSC 2007 2013 finanziati.

Di seguito, gli indicatori relativi aH’efficienza nella gestione delle risorse del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica, per i quali, a motivo delle considerazioni sopra 
esposte, sono stati esclusi i capitoli di conto capitale, ad eccezione di quelli destinati agli 
investimenti diretti per acquisto di mobili ed attrezzature informatiche:

Capacità di 
impegno

Capacità 
di spesa

Capacità di 
smaltimento dei 

residui

84,30% 93% 86%

Dipartimento per le Comunicazioni

In aggiunta alle risorse indicate in Tabella I, per l’attuazione della Priorità politica “Realizzare 
infrastrutture per le comunicazioni elettroniche ampliando le opportunità di lavoro, 
informazione e business per i cittadini e favorendo la ricerca e innovazione nel settore.
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Valorizzare ed ottimizzare l'uso delle risorse frequenziaW, e precisamente per la Banda larga, 
sono stati utilizzati residui passivi perenti relativi al cap.7230 “Spese per lo sviluppo delle 
infrastrutture di reti di comunicazione”, reiscritti sul cap. 7510, per €.18.000.000.

E’ su tale capitolo che gravano, infatti, i residui di maggior rilevanza del Dipartimento (105 
milioni di euro), unitamente al cap.3121, relativo ai contributi alPemittenza televisiva e 
radiofonica (96,5 milioni).
In entrambi i casi la formazione dei residui è “fisiologica” : i pagamenti sul cap.7230 
avvengono, infatti, a stato di avanzamento lavori, mentre per il cap.3121 è praticamente 
impossibile pagare in corso d’anno, tenuto conto dei tempi dell’iter procedurale, che 
coinvolge anche altre strutture (Co.Recom, Presidenza del Consiglio) ai fini della stesura delle 
graduatorie, nonché le Prefetture ed Equitalia per le verifiche propedeutiche alla liquidazione. 
Da sottolineare anche che alcuni dei residui su questo capitolo vanno in perenzione quando, al 
momento del pagamento, le emittenti non risultano in regola con i requisiti.
Un discorso a parte merita il cap. 7931 “Spese per la ricerca scientifica”, sul quale esistono 
residui iniziali per 3,3 milioni e residui finali per 3,4 milioni: è la tipologia stessa della spesa 
che determina la formazione di residui ed anche la possibilità che gli stessi cadano in 
perenzione amministrativa. Infatti, se con l’avvento del MEPA l’acquisizione di apparati e 
sistemi tecnologicamente avanzati, necessari per lo svolgimento delle attività tecnico­
scientifiche, ha visto ridursi notevolmente l’iter di liquidazione della spesa, ciò non vale per 
una seconda e più corposa forma di investimenti, che viene effettuata per lo sviluppo di 
importanti progetti di ricerca con enti (es. Fondazione Bordoni) e con Università attraverso 
l’erogazione di borse di studio con cui l’istituto Superiore CTI si assicura il contributo di 
qualificati ricercatori. Questa tipologia di spesa ha carattere pluriennale e viene liquidata sulla 
base dello stato di avanzamento dei lavori e dei relativi risultati.

Di seguito, gli indicatori relativi alla gestione delle risorse:

Capacità di 
impegno

Capacità 
di spesa

Capacità di 
smaltimento dei 

residui

96,75% 47,83% 81,93%

Ufficio per gli Affari Generali e le Risorse

L’Ufficio non ha utilizzato residui per la realizzazione degli obiettivi strategici dell’anno 
2013.
I residui iniziali e finali dell’esercizio riguardano prevalentemente spese di natura 
obbligatoria; in alcuni casi la loro formazione è dovuta a fattori esterni all’amministrazione 
(ad esempio: fatture pervenute oltre il termine previsto per la chiusura della cassa, canoni per 
consumi relativi al bimestre dicembre 2013 - gennaio 2014), in altri all’impossibilità di 
completare l’iter amministrativo nel corso dell’anno.

Come emerge dalla Tabella IV, non sono caduti in perenzione residui di importo significativo 
nei Programmi gestiti dall’Ufficio (32.3 e 33.1).
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Si riferisce di seguito sulle cause della formazione, a fine esercizio, dei residui di maggiore 
entità:

• Cap. 1700 “Fondo unico di amministrazione per il miglioramento delPefficacia e 
dell’efficienza dei servizi” -  Residui 1.901.316,00

I fondi sono stati riassegnati dal MEF a gennaio 2014.

• Cap.7031 -  “Spese per la realizzazione del sistema informativo” -  Residui 
1.107.572,75

Si tratta di impegni per attività non concluse nell’esercizio o per fatture non pervenute in 
tempo utile per il pagamento;

• Cap. 1335 “Spese per acquisto di beni e servizi”: Residui €.859.896,27
L’importo è prevalentemente riferibile al pagamento di canoni e consumi relativi al 
bimestre dicembre/gennaio, per i quali è stato possibile effettuare l’impegno ma non il 
pagamento;

• Cap. 1360 “Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, rimborso delle spese 
di patrocinio legale’’'’ -  Residui: 181.674,85

L’importo è relativo a spese legali relative a cause in cui il Ministero è stato soccombente, 
le cui sentenze sono state registrate a fine anno, per cui non è stato possibile procedere al 
pagamento;

• Cap. 1204 “Spese per interessi o rivalutazione monetaria per ritardato pagamento 
delle retribuzioni, pensioni e provvidenze, ecc” - Residui € 85.159,44

Si tratta di somme per il pagamento di interessi a seguito di sentenze, che non è stato 
possibile liquidare per carenza di documentazione;

• Cap. 1336 “ Manutenzione ordinaria degli immobili” : Residui 59.451,74 
L’importo è riferito ad impegni per lavori di manutenzione dell’anno 2012, non completati 
nel corso dell’anno;

• Cap. 1207 “Rimborso degli oneri connessi agli accertamenti medico-legali sostenuti 
dalle Amministrazioni pubbliche vigilate, ecc. ’’: Residui €.52.000,00

Si tratta di somme che è possibile liquidare solo a seguito di richiesta degli enti interessati.

Di seguito si riportano gli indicatori di funzionalità nella gestione delle risorse:

Capacità di 
impegno

Capacità 
di spesa

Capacità di 
smaltimento dei 

residui

92,69% 89,35% 91,89%
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Difficoltà amministrative e organizzative

Il Dipartimento per l ’impresa e l ’internazionalizzazione ha segnalato le seguenti criticità :

a) la procedura di riassegnazione delle risorse sul cap.7576 come descritta al punto 2.2.1, 
che provoca necessariamente la formazione di residui;

b) la nuova normativa sul DURC, che prevede la richiesta di un documento alla data 
della fattura, con inevitabili rallentamenti nei tempi di pagamento. In proposito è 
auspicabile che sia data al l’amministrazione la possibilità di acquisire il DURC in 
tempo reale e che siano accelerati i tempi di risposta da parte degli enti previdenziali 
nei casi di attivazione del potere sostitutivo in presenza di DURC irregolare.

Il Dipartimento per l'Energia, oltre al problema del sottodimensionamento delle risorse 
umane a disposizione, ha segnalato come criticità essenziale la notevole riduzione delle 
risorse che in corso d’anno vanno ad implementare i capitoli di bilancio: per l’anno 2012, 
infatti, le riassegnazioni di cui alPart.l 10 della legge n.239/2004, relative ai contributi versati 
dai soggetti richiedenti autorizzazioni, permessi o concessioni per la realizzazione e la verifica 
di impianti e di infrastrutture energetiche di competenza statale di entità superiore a 5 milioni 
di euro, sono state pari ad 6.351.066, 36 a fronte di €. 526.755 riassegnati nel 2012 ed a 
€.1.650.000 del 2011. Una riduzione nel triennio del 78,7% non può non incidere sul 
funzionamento della struttura amministrativa.

Il Dipartimento per le Comunicazioni ha segnalato come criticità la mancata riparazione degli 
elettroarchivi in uso alla Direzione per i Servizi di comunicazione elettronica e di 
radiodiffusione da parte dell’Ufficio per gli Affari Generali e le Risorse, responsabile della 
manutenzione: il fatto che gli archivi siano risultati per molto tempo inutilizzabili non ha 
infatto consentito agli uffici di recuperare le pratiche per lo svolgimento dell’attività di 
competenza.

Il Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione economica ha evidenziato le difficoltà 
incontrate nella gestione delle attività di competenza della Direzione per l’incentivazione alle 
Attività Imprenditoriali, riconducibili, come sopra rappresentato, alla mancanza della 
disponibilità di cassa nei tempi utili al pagamento ed ai molteplici adempimenti 
amministrativi-contabili, che provocano la formazione di residui ne rallentano il processo di 
smaltimento.
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R a p p o r t o  r e l a t i v o  a l l ’a t t iv it à  d i  a n a l i s i  e  r e v is io n e  d e l l e  p r o c e d u r e
DI SPESA E DELL’ALLOCAZIONE DELLE RELATIVE RISORSE IN BILANCIO AI SENSI 

DELL’ART. 9 COMMA 1 -QUATER DEL D .L. 1 85 DEL 2008

1. Formazione dei debiti

a) Quadro di riferimento

I/esercizio finanziario 2013 è stato caratterizzato da un significativo impegno di questa 
Amministrazione nel porre in essere interventi finalizzati al contenimento delle spese di 
funzionamento, anche al fine di ottemperare alle disposizioni legislative aventi, tra l’altro, 
l'obiettivo di abbattere le spese di funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni. Questa 
Amministrazione è stata attivamente coinvolta anche nel programma di revisione della 
spesa avviato dal Commissario straordinario per la revisione della spesa.

In continuità con quanto già avviato nei precedenti esercizi, in attuazione del criterio 
indicato nella Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2012 di 
"riduzione in termini monetari per la spesa per acquisto di beni e servizi anche mediante 
l ’individuazione di responsabili unici della programmazione della spesa. nonché 
attraverso una più adeguata utilizzazione delle procedure espletate dalle centrali di 
acquisto ed una più efficiente gestione delle scorte”, le strutture del Ministero sono state 
invitate ad ampliare il ricorso alla gestione unificata dei capitoli di bilancio dedicati alle 
spese di funzionamento; tuttavia, il mancato affidamento in gestione unificata di tutti i 
capitoli appartenenti a tale tipologia non consente una piena e completa razionalizzazione 
dei processi di spesa quindi le eliminazioni delle conseguenti inefficienze gestionali.

Le procedure per le acquisizioni di beni e servizi rientranti nella categoria delle spese di 
funzionamento avvengono in ossequio alle disposizioni di cui al decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 1636 e s.m.i. (c.d. Codice dei contratti pubblici) e delle ulteriori norme di 
settore che regolamentano le modalità di approvvigionamento.

b) Meccanismi di formazione dei debiti

La ricognizione dei debiti della Pubblica Amministrazione scaduti alla data del 31 
dicembre 2013, effettuata ai sensi del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con 
modificazioni in legge 6 giugno 2013, n. 64, ha consentito di individuare uno stock di 
posizioni debitorie fuori bilancio per una somma pari ad euro 2,7 milioni. Le motivazioni 
delia formazione di tali debiti vanno ricercate, ancora una volta, nella dotazione finanziaria 
non adeguata dei capitoli delle spese di funzionamento, i cui stanziamenti nel corso degli
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anni sono stati fo rtem en te  rid im ensionati. Tali in te rv en ti, se da  un  Iato h an n o  co n sen tito  di 
avere  im m ediati effetti positiv i sui saldi di f in an za  pubb lica , dall’altro h an n o  con trib u ito  
a lla  fo rm azione di debiti fuori b ilanc io , anche in co n sid e raz io n e  del fa tto  che  p e r  a lcune  
tipo log ie  d e lle  spese in  p aro la  non  è p ossib ile  o ttenere  delle  rid u z io n i co n  le  tem p istich e  
p rev iste  d a lle  norm e di riferim en to .

2. Q uadra riepilogativa della consistenza dei debiti

A raffo rzare  quan to  g ià  esposto  in  o rd in e  a lla  in ad eg u a tezza  d e lla  d o taz io n e  fin an z ia ria  di 
alcuni cap ito li de lle  spese  di funzionam en to , il m o n ito rag g io  co n d o tto  p e r  F an n o  2013 
ev idenzia  che i deb iti rilevati, pari a 2 ,7  m ilion i, sono  in te ram en te  rico n d u c ib ili a lle  spese  di 
funzionam ento .

3. Analisi dettagliata delle posizioni debitorie

L a tab e lla  seguen te  ev id en z ia  la  co m p o siz io n e  p e r n a tu ra  dei deb iti rilevati;

Valori in tf/000
DESCRIZIONE DEBITI %

Utenze, servizi ausiliari, s p e s e  di pulizia  

Altri servìzi (TARSU)

Noleggi, locazioni e leasing  operati vi 
Studi, c o n su len ze ,  indagini

M anutenzione ordinaria e  riparazioni

Beni di con su m o

S p e se  postali ev a lo r i  bollati

1.147

244

1.159
o

147

30

2

42,0%

9,0%

-42,5%
0,0%

5,4%

1,1%

0 ,1%

TOTALE 2 . 7 3 0 1 0 0 ,0 %

Le voci più consisten ti riguardano  i canon i e ie u tenze  nonché  le  spese  p er no legg i e locazion i, 
rispettivam ente  pari a l 42 %  ed  al 4 2 ,5 %  del totale.

4, Misure e interventi attuati/program m ati per evitare la formazione dei debiti

G li in terventi posti in essere  dall ’A m m in is traz io n e  sono  stati ind irizza ti, d a  un la to , al 
con ten im ento  delle  spese p er le locazion i passive  e, dal l 'a ltro , a l l’u tilizzo  dei vari s trum en ti di 
flessib ilità  di b ilancio  al fine di o ttim izzare  l 'a llo c a z io n e  d e lle  riso rse  finanziarie .

La spesa per le locazioni p assiv e  è sta ta  rido tta  la spesa di c irca  il 20 %  risp e tto  al p reced en te  
eserc iz io , in conseguenza  del rilasc io  di a lcun i im m obili ed  d e lla  rid u z io n e  d e lle  co n n esse  spese 
di gestione, nonché d e lla  sostituz ione  deg li addetti este rn i al se rv iz io  di p o rtie ra to  con  
personale  in tem o.
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Ulteriori interventi finalizzati alla razionalizzazione delle spese di funzionamento sono stati 
anche inseriti nel piano di spending review presentato al Commissario straordinario per la 
revisione della spesa. Tale piano prevede degli interventi di ristrutturazione di alcuni immobili 
demaniali in concessione governativa dove trasferire alcuni uffici oggi ospitati in edifici in 
locazione passiva,

Si evidenzia, inoltre, che questo Ministero, con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 5 dicembre 2013, n. 158, “Regolamento di organizzazione del Ministero dello 
sviluppo economico ”, entrato in vigore F8 febbraio 2014, ha modificato il proprio assetto 
organizzativo, passando da una struttura per Dipartimenti ad una per Direzioni generali 
coordinate da un Segretariato generale, anche al fine della riduzione di alcune spese di 
funzionamento.

Infine, per quanto riguarda le operazioni sullo stato di previsione della spesa si rappresenta che, 
ove possibile, sièfatto ricorso a tutti gli strumenti di flessibilièdi bilancio previsti dalle norme 
in materia, al fine di allocare nella maniera pùefficiente le disponibilifinanziarie e di ridurre, 
conseguentemente, la possibiliMelFinsorgere di debiti fuori bilancio.

Roma,
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XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE F. RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. CLXIV, N . 21

Tavola 1 - Riepilogo della situazione debitoria dell'amministrazione

Categoria
economica

Situazione debitoria al 31.12.2013
Smaltimento debiti anno 

2013
02.01.01 30.413,12 -
02.02.01 1.159.031,12 -
02.02.02 147.202,67 -
02.02.03 1.146.817,28 -
02.02.04 2.255,14 -
02.02.06 - -
02.02.08 - -
02.02.10 11,74 -
02.02.13 - -
02.02.14 244.395,71 -
06.02.01 - -

12.02.03 - -
21.01.02 - -

TOTALE 2.730.126,78 -
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